
 

 

 

CONTRATTO DI APPALTO PER LA FORNITURA E POSA IN OPERA DI UN SISTEMA 

DI CALCOLO SCIENTIFICO E DI STORAGE PER IL CONSOLIDAMENTO DEL NODO 

DELL’UNIVERSITÀ DEL SALENTO, DELLA E-INFRASTRUCTURE LIFEWATCH. CUP: 

B67E19000030007 - CODICE CIG: 845559628F 

-------------------------- 

Con la presente scrittura privata da valersi ad ogni effetto di legge per entrambe le 

parti: 

il Dott. Donato De Benedetto, nato a Tricase (LE) il 7 Agosto 1968, codice fiscale 

DBNDNT68M07L419O il quale interviene in questo atto nella sua qualità di Direttore 

Generale dell’Università del Salento (C.F.: 80008870752 - P.IVA 00646640755), 

domiciliato per la carica presso la sede legale di quest’ultima, in Lecce, Piazza 

Tancredi, n. 7 (ex Caserma Roasio), autorizzato ex art. 6, comma 1, del 

Regolamento per l’Attività Negoziale dell’Università del Salento emanato con D.R. n. 

384 del 24/05/2019, alla firma del presente contratto in nome e per conto della 

stessa Università, di seguito, per brevità, indicata anche come “Stazione Appaltante”, 

dotato di firma digitale al medesimo intestata, rilasciata dall’ente certificatore InfoCert 

in data 11 dicembre 2020, valida sino al 11/12/2023 e non revocata; 

E 

- Dott./Ing. ___________________________, nato a ________________ (___) 

il ______________ (CF _______________), il quale interviene in questo atto nella 

sua qualità di legale rappresentante della ___________________________, con 

sede legale e operativa nel Comune di ___________________________,, in Via 

___________________________,  - (C.F. e P.IVA  

___________________________,), iscritta al  Registro delle Imprese della Camera 

di Commercio di Lecce, con numero  R.E.A. LE - 177011 dotato di firma digitale al 



 

 

 

medesimo intestata, rilasciata da __________ e valida sino al __________ e non 

revocata, con mandato speciale di rappresentanza del Raggruppamento 

Temporaneo costituito di tipo verticale, di cui all’art. 46, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 

n. 50/2016, domiciliato per l’incarico presso la sede della Società, di seguito, per 

brevità, anche indicata come “l’Appaltatore”; 

PREMESSO CHE: 

- con Decreto del Direttore Generale n. 540 del 19.12.2020 è stato autorizzato 

l’espletamento, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, della gara europea, con il 

criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 

95, comma 2 del decreto medesimo, per l’affidamento della fornitura  e posa in opera 

di un sistema di calcolo scientifico e di storage per il consolidamento del nodo 

dell’Università del Salento, della E-Infrastructure Lifewatch per le esigenze del 

Progetto PIR PIR01_00028 – LifeWatchPLUS ,  a valere sui fondi europei del PON  

Ricerca e Innovazione 2014-2020 - CUP: B67E19000030007 - per un importo a 

base d’asta pari ad €  1.334.256,52  oltre IVA e oneri per la sicurezza da rischi da 

interferenze non soggetti a ribasso pari a €  330,00; 

- il bando di gara è stato pubblicato sulla G.U.U.E. al n. 2020/S 251-628396 in data 

24.12.2021  sulla G.U.R.I. 5° Serie Speciale, n. 152 del  30.12.2020 e sul portale 

“Appalti&Contratti” (https://unisalento.ubuy.cineca.it) dell’Università del Salento in 

data 31.12.2021, sul sito internet del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

(www.serviziocontrattipubblici.it) in data 30.12.2021, e pubblicato per estratto sui 

due quotidiani a rilevanza nazionale “ Il Sole24 ore” e “ Il Giornale” nonché sui due 

ulteriori quotidiani a diffusione regionale “La Repubblica Edizione Puglia” e “Nuovo 

Quotidiano di Puglia”, secondo quanto previsto dall’art. 3 del Decreto del Ministero 

delle Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016 (pubblicato sulla G.U. n. 20 del 

https://unisalento.ubuy.cineca.it/
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25 gennaio 2017) in attuazione dell'art. 73, comma 4 del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50; 

- gli atti di gara sono stati messi a disposizione degli operatori economici interessati 

mediante pubblicazione sul portale “Appalti&Contratti” 

(https://unisalento.ubuy.cineca.it) dell’Università del Salento; 

- con Decreto del Direttore Generale n. 42 del 08.02.2021 è stato nominato il Seggio 

di gara per l’esame della documentazione amministrativa presentata dalle ditte 

concorrenti; 

- nella seduta pubblica telematica di cui al verbale n. 1 in data 09.02.2021, il Seggio 

di Gara ha proceduto all’esame della predetta documentazione; 

- con Decreto del Direttore Generale n. 62 del 22.02.2021 è stata nominata, ai sensi 

dell’art. 77 del D.lgs. n. 50/2016, la Commissione giudicatrice per la valutazione delle 

offerte tecniche ed economiche; 

- con D.D. n. 128 del 29.03.2021 si è proceduto a nominare il Segretario 

verbalizzante in seguito a rinuncia all’incarico del precedente Segretario; 

- nelle sedute riservate dei giorni 1, 2, 3 e 4 di cui ai verbali rispettivamente in data 

12.03.2021, 07.04.2021, 08.04.2021 e 26.04.2021, sono stati espletati i lavori della 

Commissione Giudicatrice di valutazione delle offerte tecniche, ed infine nella seduta 

pubblica del 26.04.2021 di cui al verbale n. 5 in pari data sono state aperte le offerte 

economiche ed è stata formulata proposta di aggiudicare della gara in favore 

dell’operatore economico RICCA IT s.r.l. che ha conseguito il punteggio complessivo 

pari a 94,22 di cui punti 84,22 per la valutazione dell’offerta tecnica e punti 10 a 

seguito della valutazione dell’offerta economica, avendo offerto un prezzo di  € 

1.289.825,78 (di cui € 3.300,00 per oneri aziendali  in materia di salute e sicurezza 

ed € 33.000,00 per costi della manodopera) oltre IVA al 22% e oltre oneri non 
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soggetti a ribasso pari ad € 330,00 al netto d’IVA, corrispondente ad una percentuale 

di ribasso del 3,33%; 

- con Decreto del Direttore Generale n. 239 del 7 giugno 2021, sono stati approvati 

i verbali del Seggio di gara e della Commissione giudicatrice e si è disposto di 

aggiudicare l’appalto di che trattasi alla ditta RICCA S.r.l., corrente in Zona Industriale 

II fase Contrada Mugno SNC – Ragusa, per un importo complessivo pari ad € 

1.289.825,78 oltre IVA e oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 

330,00 al netto d’IVA; 

- con il predetto decreto del Direttore Generale si è dato atto che la verifica del 

possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. n. 50/2016 ha avuto esito positivo e 

che, in ogni caso, l’efficacia dell’aggiudicazione è subordinata all’acquisizione di idonea 

informazione antimafia ovvero al decorso il termine per la formazione del relativo 

silenzio assenso;  

- Con sentenza n. 8601/2022, il Consiglio di Stato, sez. VII, si è definitivamente 

pronunciando sul ricorso in appello RG n. 4608/2022 proposto da RICCA IT s.r.l. 

avverso la sentenza del TAR Lecce n. 728/2022, rigettandolo e portando a 

definizione la controversia originariamente instaurata da SIM NT s.r.l., impresa 

mandataria del costituendo raggruppamento temporaneo di imprese con la 

mandante E4 COMPUTER ENGINEERING spa, e dalla detta mandante medesima, 

per l’annullamento dei verbali e del provvedimento di aggiudicazione in favore della 

RICCA IT s.r.l. della Gara europea a procedura aperta per la fornitura e posa in opera 

di un sistema di calcolo scientifico e di storage per il consolidamento del nodo 

dell’Università del Salento, della E-Infrastructure Lifewatch (CIG: 845559628F); 

- Con D.R. n. 960 del 24/10/2022, è stato disposto di dare esecuzione alla sentenza 

n. 8601/2022, con cui il Consiglio di Stato, sez. VII, definitivamente pronunciando 



 

 

 

sul ricorso in appello RG n. 4608/2022 proposto da RICCA IT s.r.l. avverso la 

sentenza del TAR Lecce n. 728/2022, lo ha rigettato, e per effetto l’Area Negoziale è 

stata autorizzata ad assumere ogni conseguente provvedimento ai fini della 

sottoscrizione del relativo contratto con il R.T.I. costituendo “SIM NT Srl/E4 Computer 

Engineering S.p.A.”, previo ogni adempimento di legge; 

- in attuazione al citato D.R. n. 960 del 24/10/2022, con nota, prot. n. 179177 del 

07/11/2022, il R.T.I. costituendo “SIM NT Srl/E4 Computer Engineering S.p.A.” è 

stato invitato a rinnovare l’impegno a mantenere valida e vincolante l’offerta 

presentata per ulteriori 180 giorni consecutivi; confermando l’attualità dei documenti 

già prodotti in ordine all’offerta tecnica presentata e le dichiarazioni rese ovvero dare 

comunicazione delle variazioni eventualmente intervenute. Tanto per gli 

adempimenti conseguenti alla sottoscrizione del relativo contratto, in esecuzione 

della citata sentenza del TAR Lecce n. 728/2022; 

- Con nota del 09/11/2022, acquisita al protocollo dell’Università con il numero 

181100 del 10/11/2022, il R.T.I. costituendo ha fornito quanto richiesto, allegando 

altresì apposita autodichiarazione circa le varia zioni intervenute; 

- con Atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Impresa del 

___/____/2022 - rep. n. _____ raccolta n. _____, registrato a _____, il _____, a 

firma del Notaio, dott. _____, iscritto al Collegio Notarile del Distretto di _____, è 

stato costituito il R.T.I. di tipo verticale, di cui all’art. 46, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 

n. 50/2016 tra i seguenti soggetti: Società SIM NT SRL con sede in Bari 70125, Via 

Ugo La Malfa, n° 7, Cod. Fiscale 04863810729 Partita IVA 04863810729, Telefono 

n. 080- 5640511 Fax n. 080-5640599, mail commerciale@simnt.it (mandataria, 

con il 62 % di partecipazione) e E4 Computer Engineering S.p.A. con sede in 

Scandiano (RE), Via Martiri della Libertà, n°66, Cod. Fiscale 02005300351 Partita 



 

 

 

IVA 02005300351, Telefono n. 0522991811 Fax n.0522991813, mail 

gare@e4company.com (mandante, con il 38%), in ossequio all’Atto di Impegno alla 

costituzione presentato in sede di gara; 

- in data _________ si è proceduto a consultare la Banca Dati Nazionale Antimafia 

ai fini dell’acquisizione dell’informazione Antimafia ai sensi del d.lgs. n. 159/2011 che 

è stata rilasciata dalla Prefettura competente in data _________; 

- si è concluso positivamente il procedimento di verifica circa il possesso dei requisiti 

di partecipazione autocertificati dal RTI; 

- è decorso il termine dilatorio per la stipula del contratto d’appalto, di cui all’art. 32, 

comma 9, del D.lgs. n. 50/2016; 

quanto sopra premesso, tra i predetti comparenti 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

ART. 1 – PREMESSE 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto e 

l’Appaltatore dichiara di conoscerle ed accettarle. 

ART. 2 - OGGETTO DEL CONTRATTO 

L’appalto consiste nella  fornitura e posa in opera di un sistema di calcolo scientifico e 

di storage per il consolidamento del nodo dell’Università del Salento, della E-

Infrastructure Lifewatch - per le esigenze del  Progetto PIR PIR01_00028 - 

LifeWatchPLUS , a valere sui fondi europei del PON Ricerca e Innovazione 2014-

2020 - CUP:B67E19000030007] - così come espressamente e più dettagliatamente 

specificate nel Capitolato Tecnico e nell’offerta tecnica presentata in sede di gara 

dall’operatore economico aggiudicatario. 

I predetti documenti, ancorché non allegati, fanno parte integrante e sostanziale del 

presente contratto. 



 

 

 

ART. 3 – DISCIPLINA DELL’APPALTO 

Oltre ai documenti di cui al precedente articolo, e al documento di cui al successivo 

art. 19, fanno parte integrante e sostanziale del presente Contratto, ancorché non 

allegati: 

a. Bando di gara e documento complementare “Disciplinare di gara” nonché le 

dichiarazioni rese dall’Appaltatore a corredo dell’offerta; 

b. Offerta tecnica presentata dall’appaltatore in sede di gara; 

Si allega altresì al presente contratto l’offerta economica presentata dall’appaltatore 

in sede di gara sotto la lettera B), per farne parte integrale e sostanziale. 

In caso di contrasto si osserva il seguente ordine di prevalenza: 

a. Contratto d’appalto; 

b. Capitolato Tecnico; 

c. Leggi, regolamenti e norme in materia vigenti alla data di pubblicazione della gara. 

ART. 4 – TERMINE DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 

Il luogo di consegna della fornitura è: Università del Salento, Campus Ecotekne, 

Palazzina R3, via per Monteroni sn, 73100 LECCE. 

La strumentazione dovrà essere consegnata al massimo entro 45 giorni solari a 

decorrere dal primo giorno successivo alla data di stipulazione del contratto ovvero 

dalla data di avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32, 

comma 8 D.lgs. 50/2016, su autorizzazione del Responsabile Unico del 

Procedimento (di seguito RUP); al momento della consegna della fornitura dovrà 

essere redatto un apposito “verbale di consegna”, sottoscritto dal Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto e dall’Aggiudicatario. 

L’attività di consegna dell’attrezzatura si intende comprensiva di ogni relativo onere 

e spesa, ivi compresi a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, quelli di 



 

 

 

imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, posa in opera, asporto 

dell’imballaggio. Si ricorda che l’asporto dell’imballaggio deve essere effettuato in 

conformità a quanto previsto dal d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. 

Le apparecchiature dovranno essere consegnate a cura e spese dell’Aggiudicatario 

nei luoghi e nei locali indicati dall’Università. L’Aggiudicatario dovrà, unitamente alle 

apparecchiature, consegnare all’Università, una copia della manualistica tecnica 

(manuale d’uso e manuale di servizio) completa, relativa anche ai software e 

accessori forniti. 

Al termine delle operazioni di consegna, l’Aggiudicatario dovrà procedere alle 

operazioni di posa in opera del sistema di calcolo. Nella posa in opera è compreso 

anche il collaudo alla presenza del personale di Ateneo. 

ART. 5 – SERVIZI ACCESSORI 

L’Appaltatore si impegna ad eseguire i servizi accessori alla fornitura nei termini e con 

le modalità previste dal Capitolato tecnico, fatte salve le proposte migliorative 

contenute nell’offerta tecnica che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente contratto. 

L’appaltatore si impegna ad ottemperare agli obblighi di condotta derivanti dal 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, di cui al D.P.R. 16 aprile 2013, n. 

62, e dal Codice di comportamento dell’Università del Salento, emanato con D.R. n. 

81 del 31.01.2014, ai sensi dell’art. 54, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 in esso definiti, nonché agli obblighi previsti nel “Patto di integrità” che, 

sottoscritto dall’appaltatore, si allega al presente contratto sotto la lettera C). La 

violazione di detti obblighi comporterà la risoluzione del contratto da valutarsi nel 

rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 

ART. 6 - IMPORTO CONTRATTUALE 



 

 

 

Il corrispettivo dovuto all’Appaltatore dall’Amministrazione per l’espletamento della 

fornitura è di complessivi ed onnicomprensivi € 1.328.919,49 oltre oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso (pari ad Euro 330,00) e oltre I.V.A. soggetta a 

scissione dei pagamenti, ex art. 17 ter del D.P.R. n. 633/1972, corrispondenti ad un 

ribasso percentuale pari allo 0,4% sull’importo posto a base di gara. 

Le parti convengono che l’integrale fornitura oggetto del presente appalto è 

compensato sulla base dell’importo di cui sopra derivante dallo sconto percentuale 

indicato nell’offerta economica, che si intende comprensivo di tutte le attività 

necessarie e di tutte le spese inerenti e consequenziali alle prestazioni contrattuali 

oggetto di appalto previste dal Capitolato Tecnico.  

ART. 7 - MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI – CESSIONE CREDITI - 

OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI. 

Il pagamento verrà effettuato entro 30 giorni dall’attestazione di regolare esecuzione 

da parte del Direttore Esecutivo del Contratto previo ricevimento della fattura.  

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto 

d'appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento, 

incrementato fino al 30 per cento compatibilmente con le disponibilità finanziarie, a 

seguito dell’esito positivo circa la verifica della disponibilità finanziaria,  ai sensi dell'art. 

207, comma 1, della legge n. 77 del 2020, come modificato da ultimo dall'art. 3, 

comma 4, del decreto-legge n. 228 del 2021, convertito dalla legge n. 15 del 2022, 

da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 

prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via 

d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del citato decreto, è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 



 

 

 

all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 

prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi 

del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può 

essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari 

finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di 

ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella 

dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della prestazione l’importo 

dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 

restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 

anticipazione. 

Ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia 

sociale” convertito con Legge 23 giugno 2014, n. 89 è prescritto a far data dal 31 

marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 

Amministrazione e Fornitori. Non saranno pertanto accettate le fatture emesse o 

trasmesse in forma cartacea e non si potrà procedere ad alcun pagamento, 

nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica. 

La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 

nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 

complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 



 

 

 

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni aventi ad oggetto lo Split Payment 

(versamento dell’IVA sulle fatture fornitori direttamente all’Erario)”, l’IVA è soggetta 

a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del 

D.P.R. n. 633/1972. La fatture emesse dovranno pertanto indicare la frase "scissione 

dei pagamenti ". 

I pagamenti avverranno sul conto dell’Appaltatore. Ai sensi dell’articolo 25 del D.L. n. 

66/2014, convertito con legge n. 89/2014, nelle fatture dovrà essere indicato, pena 

l’impossibilità di procedere al pagamento delle medesime, il CIG (Codice identificativo 

di gara), specificato nel bando e nel disciplinare di gara. 

Sull’importo netto di ciascun certificato di pagamento, verrà operata una ritenuta 

dello 0,50%, ai sensi dell’art. 30, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii. Tali 

ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione. Al corrispettivo saranno dedotti gli 

importi relativi alle mancate prestazioni e le eventuali penali applicate. 

La rata di saldo è corrisposta entro trenta giorni dall’emissione del certificato di 

collaudo, previa presentazione di corrispondente garanzia fidejussoria, ai sensi 

dell’art. 103, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del D.lgs. n. 50/2016, in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 

personale dipendente dell’Affidatario o del subappaltatore, impiegato nell’esecuzione 

del Contratto, la Stazione Appaltante tratterrà dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi. 

In attuazione dell’art. 30, comma 6 del D.lgs. n. 50/2016, in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al precedente comma 1, il 

R.U.P. inviterà per iscritto il soggetto inadempiente, e in ogni caso l’Affidatario, a 



 

 

 

provvedervi entro i successivi 15 (quindici) giorni. 

Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione Appaltante pagherà anche in 

corso di esecuzione del contratto direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’Affidatario del Contratto ovvero 

dalle somme dovute al subappaltatore. Il pagamento è subordinato all’acquisizione 

da parte dell’Amministrazione della dichiarazione comprovante la regolarità 

contributiva (DURC). 

Qualora il pagamento del prezzo non sia effettuato, per causa imputabile al 

Committente, entro il termine di cui sopra, saranno dovuti gli interessi moratori 

secondo quanto disposto dall’art. 4 del D.lgs. n. 231/2002. Tale misura è 

comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del codice civile. 

L’Appaltatore potrà cedere i crediti ad esso derivanti dal presente Contratto 

osservando le formalità di cui all’art. 106, comma 13, del Codice. La Stazione 

appaltante potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base 

all’appalto. 

L’Università potrà compensare, anche ai sensi dell’art. 1241 c.c. quanto dovuto 

all’Appaltatore a titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a 

versare all’Università a titolo di penale o a qualunque altro titolo. L’Appaltatore 

assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 

2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in 

materia antimafia"). 

L’Appaltatore dovrà comunicare al Committente gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati di cui all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni 

dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale 



 

 

 

delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le 

generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di 

quelle cessate dalla delega dovranno essere comunicate entro sette giorni da quello 

in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente 

comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, ai sensi 

dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Il Committente non eseguirà alcun pagamento all’Appaltatore in pendenza della 

comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di 

pagamento s’intenderanno sospesi. 

Il Committente risolverà il contratto in presenza anche di una sola transazione 

eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., ovvero con 

altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, 

in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 1, della legge n. 136/2010. 

L’Appaltatore dovrà trasmettere al Committente, entro quindici giorni dalla 

stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica 

dell’inserimento dell'apposita clausola con la quale i contraenti assumono gli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136/2010, ivi compreso quello di 

comunicare al Committente i dati di cui sopra, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

ART. 8 - SUBAPPALTO E CESSIONE DEL CONTRATTO 

In sede di offerta, l’Appaltatore ha dichiarato che non intende subappaltare parte del 

contratto a terzi. Non è pertanto ammesso il subappalto. 

ART. 9 – RESPONSABILE DELLA FORNITURA PER L’APPALTATORE 

L’appaltatore affida al sig. _______________________ il compito di Responsabile 

della fornitura e dei servizi accessori della ditta aggiudicataria, per tutte le 



 

 

 

problematiche e contestazioni inerenti la fornitura medesima. 

Il Responsabile della fornitura dovrà avere piena conoscenza delle norme che 

disciplinano il contratto ed essere munito dei necessari poteri per impegnare il 

fornitore. 

Il Responsabile della fornitura avrà la piena rappresentanza dell’appaltatore nei 

confronti dell’Amministrazione, con la conseguenza che tutte le eventuali 

contestazioni di inadempienza allo stesso indirizzate avranno uguale valore che se 

fossero fatte direttamente al legale rappresentante dell’appaltatore. 

In caso di impedimento personale, l’incaricato dovrà comunicare, per iscritto, 

all’Amministrazione il nominativo di un sostituto. 

ART. 10 – DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

In attuazione di quanto previsto agli artt. 31 e 101 del D.lgs. n. 50/2016 

l’Amministrazione ha nominato il “Direttore dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.) 

nella persona del ______________________, il quale ha il compito di controllare 

che la fornitura ed i servizi accessori sia eseguiti in conformità alle previsioni 

contrattuali, ferme restando le specifiche competenze del R.U.P. 

Il Direttore dell’esecuzione del contratto dovrà verificare la corretta esecuzione 

dell’appalto nonché fornire le intermedie attestazioni in ordine allo svolgimento della 

fornitura necessarie ai fini del pagamento degli eventuali acconti, ove previsti, e 

all’applicazione delle penali. 

ART. 11 - RISOLUZIONE - RECESSO - PROCEDURE FALLIMENTARI 

Trovano applicazione le previsioni contenute nell’art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., in materia di risoluzione del contratto. 

In caso di grave inadempimento dell’Aggiudicatario alle obbligazioni di contratto, 

l’Università assegnerà allo stesso, mediante lettera inviata a mezzo PEC, un termine 



 

 

 

non inferiore a 15 (quindici) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione, per 

adempiere, decorso infruttuosamente, troverà applicazione la penale di cui al 

successivo art. 18, fatta salva la risoluzione di diritto del contratto ove le penali 

applicate superino il 10% dell’ammontare netto contrattuale. 

Nei casi di risoluzione del contratto, la comunicazione della decisione assunta 

dall’Università sarà fatta all’Aggiudicatario con lettere inviata a mezzo PEC. 

La risoluzione anticipata del contratto comporterà l’incameramento della garanzia 

definitiva, l’applicazione della eventuale penale prevista e comunque il risarcimento 

di tutti i danni conseguenti. 

L'Università si riserva di esercitare il diritto di recesso dal contratto, ai sensi dell’art. 

109 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., in qualunque momento, previo preavviso non 

inferiore a 20 giorni, dietro pagamento delle prestazioni già eseguite oltre che al 

decimo dell’importo delle prestazioni non eseguite. 

In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'Aggiudicatario, o di 

risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ovvero di 

recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del 

contratto, trova applicazione quanto previsto dall’art. 110 D.lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii. 

ART. 12 – BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D’AUTORE.  

L’Appaltatore assume ogni responsabilità conseguente all'uso di dispositivi o 

all'adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di 

autore ed in genere di privativa altrui. 

Qualora venga promossa nei confronti dell’Università un’azione giudiziaria da parte 



 

 

 

di terzi che vantino diritti sui beni o servizi acquisiti, l’Appaltatore si obbliga a 

manlevare e tenere indenne l’Università, assumendo a proprio carico tutti gli oneri 

conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le spese giudiziali e legali a carico 

dell’Università medesima. L’Università si impegna ad informare prontamente 

l’Appaltatore delle iniziative giudiziarie di cui al precedente comma. 

Nell'ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata 

nei confronti dell’Università quest'ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del 

danno nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, ha facoltà di dichiarare la 

risoluzione di diritto del Contratto, per quanto di rispettiva competenza, recuperando 

e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per le prestazioni 

eseguite. 

ART. 13 - GARANZIE E ASSICURAZIONI 

L’appaltatore, a garanzia dell’esatta osservanza degli obblighi assunti e prima della 

stipula del contratto, ha costituito un deposito cauzionale definitivo, di Euro 

_________________ mediante polizza fidejussoria n. ____________________ 

rilasciata da _______________ nelle forme ammesse dalla legge ai sensi dell’art. 

103 del D.lgs. n. 50/2016. 

Il Committente, in presenza di inadempimenti dell’Appaltatore o ricorrendo i 

presupposti di cui all’art. 103, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, potrà trattenere, in 

tutto o in parte, la garanzia di cui al presente articolo, previa contestazione 

dell’inadempimento. In caso di diminuzione della garanzia per escussione parziale o 

totale ad opera dell’Istituto, l’Appaltatore sarà obbligato a reintegrarla nel termine di 

10 (dieci) giorni dalla richiesta della Committente. In caso di inottemperanza, la 

reintegrazione sarà effettuata a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’Appaltatore. 



 

 

 

La garanzia sarà progressivamente svincolata con il progredire dell’avanzamento del 

Contratto, secondo le modalità stabilite dal comma 5 dell’art. 103 del D.lgs. n. 

50/2016. L’Appaltatore avrà l’obbligo di adeguare proporzionalmente la cauzione 

definitiva, nel caso di eventuale affidamento di servizi analoghi e di proroga nelle 

more dell’esperimento delle procedure di scelta del nuovo affidatario del servizio.  

ART. 14 - POLIZZE ASSICURATIVE 

Ogni responsabilità inerente all’esecuzione della fornitura è interamente a carico 

dell'Appaltatore. 

Oltre alla responsabilità per l’esecuzione sono comprese: 

- la responsabilità per danni cagionati ai beni dell’Università del Salento; 

- la responsabilità per gli infortuni del personale addetto alla consegna e ed 

eventualmente presente della verifica di conformità e/o per altre esigenze; In 

relazione a quanto sopra l’Appaltatore ha stipulato, con primaria compagnia di 

assicurazione, idonea polizza assicurativa RCT a copertura rischi, infortuni e 

responsabilità civili volta a coprire tutte le ipotesi di responsabilità civile verso terzi e 

verso i dipendenti e per danni arrecati ai beni o/e cose di proprietà e/o in disponibilità 

della Amministrazione aggiudicatrice durante l’esecuzione del contratto, con 

massimali non inferiori ad Euro 5.000.000,00 per sinistro e a Euro 1.000,000,00 per 

persona in ciascun sinistro, restando inteso che eventuali risarcimenti di danni che, 

per qualsiasi motivo, non fossero coperti da detta polizza assicurativa resteranno 

comunque ad esclusivo carico dell'Appaltatore. 

ART. 15 - SPESE CONTRATTUALI 

Le spese relative alla stesura del contratto, al bollo e alla registrazione sono ad 

esclusivo carico del soggetto aggiudicatario. 

Il contrassegno attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo per il presente 



 

 

 

contratto è apposto su una copia cartacea dello stesso, conservata agli atti dell’Area 

Negoziale della Ripartizione Finanziaria e Negoziale dell’Università. 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute nell’art. 5 comma 2 del Decreto 

del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 2.12.2016, l’Amministrazione dà atto 

che le spese di pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di aggiudicazione sui 

quotidiani e sulla GURI sono state integralmente rimborsate dall’aggiudicatario. 

ART. 16 - NORME APPLICABILI E TRIBUNALE COMPETENTE 

L'appalto è regolato dal bando, dal disciplinare di gara e dal Capitolato Tecnico e 

quindi dalle disposizioni ivi contenute o espressamente richiamate. 

Per quanto qui non contenuto si farà riferimento: 

- alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici; 

- al Codice Civile ed alle altre disposizioni in materia, in quanto compatibili. 

Il contratto stipulato con il soggetto aggiudicatario è regolato dalla legge italiana. 

Qualora sorgessero controversie in ordine alla validità, all’interpretazione e/o 

all’esecuzione del contratto, le parti esperiranno un tentativo di accordo bonario ai 

sensi dell’art. 206 del D.lgs. n. 50/2016. L'Amministrazione aggiudicatrice entro 30 

(trenta) giorni dalla richiesta dell’Appaltatore, formulerà, previa istruttoria, una 

proposta di accordo bonario da sottoporre all’Appaltatore per l’accettazione. 

L’accettazione dell’Appaltatore dovrà pervenire per iscritto nel termine di 15 (quindici) 

giorni dal ricevimento della proposta; l’accordo bonario dovrà poi essere sottoscritto 

dalle parti e farà parte integrante del contratto. 

Nel caso in cui le parti non raggiungessero l’accordo bonario, competente a 

conoscere controversia che dovesse sorgere in merito all’interpretazione, 

esecuzione, validità o efficacia del contratto sarà l’Autorità Giudiziaria del Tribunale di 

Lecce. 



 

 

 

ART. 17 - VERIFICA DI CONFORMITA’ DELLA FORNITURA. 

La verifica di conformità sarà effettuata nei termini e con le modalità previste dal 

Capitolato Tecnico. 

L’esito favorevole della verifica di conformità consentirà lo svincolo della fideiussione 

bancaria o la restituzione del deposito cauzionale a garanzia. 

ART. 18 – PENALITÀ E CONTESTAZIONE DELL’INADEMPIMENTO 

Qualora, per qualsiasi motivo imputabile all’Aggiudicatario, la fornitura non venga 

eseguita nel rispetto dei termini indicati nel capitolato o in quelli migliorativi indicati in 

sede di offerta, decorrenti dall’avvio dell’esecuzione del contratto ovvero dalla data di 

avvio dell’esecuzione del contratto in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32, comma 8 

D.lgs. 50/2016, autorizzato dal RUP, l’Università, tramite lo stesso, applicherà la 

penale di seguito 

specificata, previa contestazione scritta dell’inadempienza trasmessa a mezzo PEC: 

- applicazione della penale pari all’ 1‰ del valore della fornitura, per ogni giorno di 

ritardo rispetto alla data su indicata. 

La medesima penale si applica per ogni giorno di ritardo rispetto al termine assegnato 

dall’Università in caso di inadempimento dell’Aggiudicatario anche a uno solo degli 

obblighi assunti con il contratto. 

Resta convenuto che per ritardo dell’Aggiudicatario s’intende anche il caso in cui lo 

stesso fornisca le apparecchiature non conformi alle prescrizioni contenute nel 

presente Capitolato e nell’Offerta. 

Nel caso in cui le apparecchiature non superino, in tutto o in parte, con esito positivo 

la verifica di conformità, qualora l’Aggiudicatario non provveda a disinstallare, 

smontare, ritirare le medesime e a sostituirle con altre conformi, l’Università 

applicherà all’Aggiudicatario per ogni giorno di ritardo una penale corrispondente alla 



 

 

 

percentuale su indicata. 

Le predette penali non potranno, in ogni caso, superare il 10% dell’ammontare netto 

contrattuale, trovando applicazione, in caso contrario, le procedure di risoluzione del 

contratto ai sensi del precedenti art. 11. 

Le suddette penali potranno non essere applicate qualora il ritardo sia addebitabile a 

cause non imputabili all'Aggiudicatario. 

L'applicazione delle penali dovrà essere preceduta da regolare contestazione 

dell'inadempienza, verso cui l'Aggiudicatario avrà facoltà di presentare le proprie 

controdeduzioni entro e non oltre cinque giorni consecutivi dalla comunicazione della 

contestazione. In caso di mancata presentazione o accoglimento delle 

controdeduzioni, l’Università potrà procedere all'applicazione delle sopra citate penali. 

Le penali verranno detratte dall'importo fatturato. 

L’Università potrà in ogni caso richiedere il risarcimento del maggior danno. 

ART. 19 - DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

L’Amministrazione, in merito alla presenza dei rischi da interferenze, come previsto 

dall’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008. precisa che è allegato al presente contratto il 

D.U.V.R.I. - Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza -, in quanto 

in relazione alle attività oggetto dell’appalto, si sono riscontrate interferenze per le 

quali è necessario intraprendere misure di prevenzione e protezione atte ad eliminare 

e/o ridurre i rischi. 

Il D.U.V.R.I. viene allegato al presente atto sotto la lettera D) per formarne parte 

integrante dello stesso e ha validità immediata dalla sottoscrizione del presente 

contratto. Gli oneri relativi ai rischi di cui sopra sono stati quantificati e riportati sul 

documento stesso. 

La valutazione dei rischi interferenti in esso contenuta potrà essere aggiornata 



 

 

 

dall’Amministrazione nel caso in cui se ne ravvisassero le necessità a seguito di 

modifiche di carattere tecnico, logistico od organizzativo incidenti sulle modalità 

realizzative del servizio anche su proposta della Appaltatore da formularsi entro 30 

(trenta) giorni dalla consegna della documentazione di pertinenza 

dell’Amministrazione; in tal caso, la revisione del D.U.V.R.I. sarà consegnata per 

presa visione all’Appaltatore e sottoscritta per accettazione. 

L’Appaltatore si impegna ed obbliga ad osservare e rispettare tutte le previsioni e 

misure contenute nel D.U.V.R.I. nonché, in relazione ai rischi specifici propri delle 

attività oggetto dell’appalto, tutti gli obblighi su di essa incombenti. 

A tale proposito, l’Appaltatore dichiara di aver avuto a disposizione 

dall’Amministrazione la documentazione formata ai sensi D.lgs. n. 81/2008, relativa 

ai luoghi di lavoro di competenza del Committente; per gli altri luoghi di lavoro non 

di competenza dell’Amministrazione, l’Appaltatore dovrà procurarsi direttamente tali 

documenti. 

Resta inteso che permangono immutati gli obblighi a carico delle imprese e lavoratori 

autonomi in merito alla sicurezza sul lavoro. 

Poiché nei beni costituenti il patrimonio dell’Amministrazione operano altri assuntori 

e prestatori di servizi non compresi nel lavoro appaltato, sono a carico dell’Appaltatore 

gli oneri ed obblighi derivanti da eventuali interferenze operative, sia sotto il profilo 

del coordinamento delle lavorazioni/servizi sia per quanto concerne il rispetto delle 

norme di sicurezza. L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di eseguire 

interventi, attività o prestazioni sui beni oggetto del presente appalto sia con 

personale dipendente sia tramite appalti a terzi. 

In tali occasioni, l’Amministrazione comunicherà tempestivamente all’Appaltatore le 

modalità esecutive di tali interventi. 



 

 

 

L’Appaltatore si farà carico di coordinare le prestazioni oggetto del presente contratto 

con le imprese terze affidatarie per garantire la sicurezza degli operatori e degli utenti 

e per condurre i lavori nel modo migliore. Ogni onere relativo è a carico dell’operatore. 

ART. 20 — CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI E OBBLIGO DI 

RISERVATEZZA 

Il trattamento dei dati personali forniti all’Università del Salento viene svolto ai fini 

degli obblighi contrattuali. 

I diritti dell’interessato sono quelli previsti negli artt. da 15 a 22 del Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. 

I dati suddetti vengono registrati con sistemi manuali ed informatizzati, sono resi 

disponibili ad ogni soggetto che vi abbia interesse ai sensi della L. 241/1990. 

Il titolare del trattamento dei dati riguardanti l’operatore economico è l’Università del 

Salento, con sede in Lecce, Piazza Tancredi, n. 7. 

Il Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer, DPO) dell’Università 

del Salento è contattabile all’indirizzo email: dpo@unisalento.it).    

L’Appaltatore è tenuto al vincolo di riservatezza sulle informazioni, sulle circostanze e 

sui contenuti dei quali venisse a conoscenza nel corso dello svolgimento dell’appalto, 

nonché sui contenuti e sugli sviluppi delle attività in capo allo stesso, fatta eccezione 

per quanto sia strettamente necessario all’esecuzione del presente contratto. 

L’Appaltatore è tenuto ad operare in conformità a quanto disposto dal D.lgs. 

n.196/2003 Codice in materia di “Protezione dei Dati Personali” e successive 

modifiche ed integrazioni.  

ART. 21 – DISPOSIZIONI FINALI 

Ai sensi e per le finalità dell’art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. n. 165/2001, 

l’Appaltatore non potrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, 

mailto:dpo@unisalento.it


 

 

 

ovvero attribuire incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti 

poteri autoritativi o propedeutici alle attività negoziali per conto dell’Università del 

Salento nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro (clausola cd. di 

pantouflage). 

ART. 22 – ELEZIONE DI DOMICILIO – COMUNICAZIONI .  

Per ogni comunicazione relativa al presente contratto le parti indicano i seguenti 

recapiti:  

Il Committente: Università del Salento – Ripartizione Finanziaria e Negoziale – Area 

Negoziale viale F. Calasso n. 3,  Lecce - PEC: amministrazione.centrale@cert-unile.it; 

L’Appaltatore: 

______________________________________________________; 

Tuttavia nell’ottica della dematerializzazione dei procedimenti amministrativi resta 

stabilito che ogni comunicazione relativa al presente contratto che l’Appaltatore 

provvederà ad inviare alla committenza dovrà essere indirizzata alla casella di posta 

elettronica certificata: _______________________________. 

Analogamente il committente provvederà a trasmettere qualsivoglia comunicazione 

all’Appaltatore alla casella di posta elettronica certificata: 

amministrazione.centrale@cert-unile.it. 

 

 

Per l’Università del Salento 

Il Direttore Generale,  

dott. Donato De Benedetto (f.to in modalità elettronica) 

 

Per l’Appaltatore - _________________ (f.to in modalità elettronica) 

mailto:amministrazione.centrale@cert-unile.it
mailto:amministrazione@pec.ricca-it.com
mailto:amministrazione.centrale@cert-unile.it


 

 

 

 


